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COMUNE DI SAREZZO (BS) 

CIG B1FB9D7C54 - CUP C92B22000130005 

CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 
(articolo 28 dell’Allegato II.14 - D.lgs 36/2023)

LAVORI: LAVORI RELATIVI A "ULTERIORI OPERE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO CADUTA 
MASSI IN LOCALITÀ NOBOLI – LOTTO 2A" 

Impresa: ESSETI SRL SISTEMI E TECNOLOGIE con sede legale in Via A. Vanzetti n. 43 a Terni (TR), C.F. 01255010553 

determinazione dirigenziale n. 2027 del 13.09.2024 con la quale la Centrale Unica di Committenza ha rettificato la propria 

precedente proposta di aggiudicazione n. 1434 del 07.07.2024 

Perizia: determinazione dirigenziale Reg. Gen n. 364  del 26/06/2025 con la quale avveniva APPROVAZIONE MODIFICA DEL 

CONTRATTO IN CORSO DI ESECUZIONE AI SENSI DELL’ART. 120 COMMA 1 LETTERA A) E COMMA 3 LETTERA B). 

Premesso 

• che il Progetto principale è stato redatto da dott. Ing. GIOVANNI BONO e approvato con Deliberazione di
Giunta Comunale;

si comunicano i seguenti dati identificativi dei soggetti incaricati: 

DIRETTORE DEI LAVORI (tecnico asseveratore) 

dott. Ing. GIOVANNI BONO 
cognome e nome codice fiscale/Partita IVA 

BRESCIA BS 08/08/1980 
nato/a a provincia il 

Ingegneri Brescia 4447 
iscritto all'albo degli/collegio dei della provincia di al numero 

Via Gera 25040 NIARDO BS 
con studio in (indirizzo) cap comune prov. 

PROGETTISTA 

dott. Ing. GIOVANNI BONO 
cognome e nome codice fiscale/Partita IVA 

BRESCIA BS BRESCIA 
nato/a a provincia nato/a a 

Ingegneri Brescia Ingegneri 
iscritto all'albo degli/collegio dei della provincia di iscritto all'albo degli/collegio dei 

Via Gera 25040 Via Gera 25040 
con studio in (indirizzo) cap comune prov. 
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IMPRESA ESECUTRICE DEI LAVORI 

- ESSETI SRL SISTEMI E TECNOLOGIE con sede legale in Via A. Vanzetti n. 43 a Terni (TR), C.F. 01255010553

si allega l'ultimo Quadro Economico dei lavori approvato, comprensivo di perizia suppletiva: 

Quadro Economico finale 

ESECUZIONE DEI LAVORI 

Ai sensi della norma e della prassi di riferimento, in merito alla tempistica di esecuzione dei lavori, si relaziona  
quanto segue: 

• Consegna dei lavori:

I lavori furono consegnati il giorno 26/02/2025 come da verbale in pari data firmato dall'Impresa.

• Tempo utile per l'esecuzione dei lavori e penale per ritardo:

Per l'esecuzione dei lavori vennero stabiliti nel contratto giorni 120 naturali e consecutivi decorrenti dal
verbale di consegna.

Il termine utile per l'esecuzione dei lavori scadeva pertanto il 27/05/2025 .

• Perizia:

Con determinazione dirigenziale Reg. Gen n. 364  del 26/06/2025 con la quale avveniva APPROVAZIONE

MODIFICA DEL CONTRATTO IN CORSO DI ESECUZIONE AI SENSI DELL’ART. 120 COMMA 1 LETTERA A)
E COMMA 3 LETTERA B), che comporta un aumento dell’importo contrattuale di € 30.456,10 oltre IVA

22%

• Ulteriori giorni per esecuzione lavori di perizia:

Per i lavori di perizia sono stati concessi ulteriori 30 giorni, pertanto la nuova data di fine lavori era fissata

per il 26/07/2025

• Sospensione dei lavori

I lavori non sono stati oggetto di sospensioni:

• Ultimazione dei lavori:
La Direzione dei lavori dichiarava ultimati gli stessi lavori in data 17/07/2025 e pertanto in tempo utile,

con apposito certificato emesso in pari data.
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CONTO FINALE E CREDITO D'IMPRESA 

Il conto finale dei lavori compilato in data 03/09/2025 e firmato dall’impresa senza riserve ammonta a: 

TOTALE NETTO DEI LAVORI 438 263,61 € 

A DEDURRE ACCONTI GIA' CORRISPOSTI: 

CERTIFICATI DI PAGAMENTO: 

Certificato N. 1 del 23/05/2025 281.800,00 € 

Certificato N. 2 del 24/07/2025 132.400,00 € 

SOMMANO I CERTIFICATI DI PAGAMETO 414.200,00 € 

SOMMNANO LE DEDUZIONI 414.200,00 € 

RISULTA IL CREDITO COMPLESSIVO DELL'IMPRESA 

euro 
24.063,61 € 

VISITA DI CONTROLLO 

Dopo avere esaminato gli atti, contrattuali e contabili relativi ai lavori in oggetto ed a seguito di preavviso dato 

all’Impresa, il sottoscritto dott. Ing. Giovanni Bono il giorno 17/07/2025 si è recato nel sito dei lavori alla 
presenza del Direttore Tecnico dell'Impresa e con essi ha proceduto alla visita delle opere eseguite.  

Da un attento esame delle opere realizzate, si è riscontrata una esecuzione con materiali e magisteri idonei, a 

regola d’arte e in conformità alle prescrizioni contrattuali. 

Effettuati infine i riscontri di misurazione, si è rilevata la congruenza con quelle riportate negli atti contabili. 

Vista la dichiarazione di corretto montaggio in data 23/05/2025 stesa dalla ditta ESSETI srl, a firma dell’Ing. 

Paolo Bianchi 

CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

A seguito delle risultanze della visita su riferita, il sottoscritto Direttore dei Lavori dott. Ing. Giovanni Bono 

Viste le leggi e regolamenti vigenti in materia di lavori pubblici, 

CONSIDERATO 

che i lavori eseguiti dal ESSETI SRL SISTEMI E TECNOLOGIE con sede legale in Via A. Vanzetti n. 43 a Terni (TR), C.F. 

01255010553 

corrispondono a quelli previsti dal progetto approvato; 

• che i medesimi sono stati eseguiti con buoni materiali ed a regola d'arte; si allegano certificati di regolare
esecuzione e relazione di prova di sfilamento.

• che l'Impresa è in regola col versamento dei contributi assicurativi, così come accertato dal DURC acquisito

dalla stazione appaltante;
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• che l'Impresa non ha ceduto l'importo dei suoi crediti o rilasciato deleghe o procure a favore di terzi;

• che la contabilità finale è stata regolarmente revisionata;

• che l'importo dei lavori, viste le risultanze dello stato finale accettato senza riserve dall'Impresa è di

€ 438 263,61 €  € e perciò compreso nei limiti della somma autorizzata, 

CERTIFICA 

• che i lavori di cui sopra, eseguiti dal DALL’IMPRESA ESECUTRICE sono stati regolarmente eseguiti e ne

liquida l'importo netto pari ad Euro 438263.61 da cui sono detratti i seguenti acconti già corrisposti:

Certificato N. 1 del 23/05/2025 281.800,00 € 

Certificato N. 2 del 24/07/2025 132.400,00 € 

resta il credito di Euro 24.063,61 €  (diconsi euro VENTIQUATTROMILASESSANTATRE/61 

) che può pagarsi all'Impresa, fatte salve eventuali riserve e/o rettifiche disposte dal Responsabile del 
Procedimento in sede di revisione; 

• che dalla data di emissione del presente certificato di regolare esecuzione si può procedere, con lo svincolo
della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., nonché al pagamento della rata

di saldo su indicata.

SArezzo, 03/09/2025 

Il Direttore dei Lavori 

________________________ 
(dott. Ing. Giovanni Bono) 

CONFERMA 
del Responsabile del Procedimento 

______________________________________ 
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BARRIERA PARAMASSI MOD. RB 3000 
INDICAZIONI GENERALI E DI SICUREZZA 

 

PREMESSA 

Il presente manuale rappresenta gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria previsti per il 

mantenimento in efficienza della barriera, garantendone la vita utile prevista. In caso di interventi di 

ripristino e manutenzione, è consigliata la consultazione del produttore, considerato che la 

determinazione dei danni non risulta sempre di facile valutazione, né può essere totalmente identificata 

con modalità standard. 

Si raccomanda il ricorso a personale esperto a conoscenza delle modalità di funzionamento e montaggio 

della barriera. 

 

CONTROLLI 

Di regola i vari elementi che compongono la barriera paramassi richiedono l’intervento di sostituzione o 

ripristino solo a seguito di impatti. Si raccomanda comunque di eseguire controlli regolari, per assicurarsi 

dello stato della barriera e quindi della sua funzionalità, che può essere compromessa da blocchi 

rocciosi depositati sulla rete. L’intensità dei controlli deve essere determinata in base alle caratteristiche 

geologiche, morfologiche ed ambientali del sito, in funzione della frequenza e rilevanza dei fenomeni 

ipotizzati, dell’influenza della vegetazione e degli agenti atmosferici e del grado di aggressività 

dell’ambiente: pertanto tali indicazioni non rientrano nella documentazione accompagnatoria del 

prodotto. 

 

FUNZIONALITÀ 

Il funzionamento ottimale della barriera, e il relativo livello di energia di certificazione, è garantito dalla 

barriera mantenuta nella corretta conformazione geometrica ed in normali condizioni di efficienza. Oltre 

al periodico controllo degli elementi strutturali, è pertanto necessario procedere alla verifica del sito, che 

va mantenuto libero da ostacoli di entità significativa (es. alberi) che potrebbero limitare o influenzare 

l’estensione dinamica della rete in caso di impatto. In uguale misura va considerato che la presenza a 

ridosso della barriera di materiali quali depositi di terra, detriti, massi rocciosi ecc. può essere causa di 

carichi statici nel sistema con conseguente limitazione delle caratteristiche prestazionali di resistenza 

della barriera. 

 

INDICAZIONI GENERALI INERENTI LE OPERAZIONI DI RIPRISTINO DELLA BARRIERA 

- Qualsiasi operazione di ripristino o sostituzione di elementi danneggiati va preceduta dalla 

rimozione dei materiali franati accumulati contro la barriera, al fine di eliminare tensioni anomale. 

- La rimozione dei detriti derivanti da crolli o franamenti depositati sulla barriera è operazione che 

va studiata con estrema attenzione e prudenza, considerato che risulta spesso difficile (e talora 

impossibile) verificare le condizioni strutturali del manufatto prima di averlo liberato dai materiali 

depositati. Componenti del sistema sommersi dai detriti potrebbero aver subito lesioni non visibili 

che potrebbero degenerare in rotture, determinate dalla movimentazione dei materiali di risulta 

dell’evento franoso. 
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- In conseguenza di quanto indicato nel punto precedente, è sempre consigliabile mettere in atto 

ogni precauzione necessaria al fine di evitare danni a persone e cose. 

- L’utilizzo di mezzi meccanici (escavatori, ecc.) può facilitare notevolmente la rimozione dei 

materiali depositati sulla barriera. Va comunque effettuato con estrema attenzione, da personale 

competente e a conoscenza della geometria della barriera, al fine di evitare di arrecare danni 

alle parti del sistema sommerse dal detrito di frana. 

- Uguale attenzione va riservata agli eventuali interventi in prossimità dei componenti del sistema 

sottoposti a tensione. Componenti metalliche (funi, dissipatori, grilli, morsetti, ecc.) sottoposte a 

carico statico devono essere trattate da operatori posizionati a debita distanza, o muniti delle 

necessarie protezioni. 

- Dal punto di vista tecnico, qualsiasi intervento di ripristino o di sostituzione di elementi 

danneggiati va effettuata seguendo le indicazioni del manuale di montaggio, contenente le 

indicazioni di corretta posa in opera di ciascun componente. 
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BARRIERA PARAMASSI MOD. RB 3000 
SCHEMA DI MANUTENZIONE 

 
 
La barriera mod. RB 3000 è stata progettata considerando le particolari problematiche inerenti la 

durabilità nel tempo del sistema, contemporaneamente riducendo al minimo l’impegno di manutenzione, 

con ovvi vantaggi pratici ed economici. Il complesso della struttura (carpenteria, reti, dissipatori, funi, 

ecc.), in sé, non necessita di manutenzione alcuna. Nella sostanza gli unici interventi di manutenzione 

periodica indicati consistono nel mantenimento delle ottimali condizioni dell’area di posizionamento e 

potenziale deformazione del manufatto a seguito di impatto, che deve essere mantenuta libera da 

piante, macerie o materiali di qualunque natura, al fine di consentire le variazioni di geometria del 

sistema atte a garantirne la migliore funzionalità. 

 
 
 

MANUTENZIONE PERIODICA 
(ORDINARIA) 

 
 

 Tipo di controllo e relativo intervento Cadenza 

a Controllo del corretto serraggio delle giunzioni di funi eseguite con 

morsetti 

Intervento unico a 1 

anno dalla 

realizzazione 

dell’opera 

b Decespugliamento accurato delle aree di scorrimento dei sistemi 

frenanti a terra per garantire efficienza di funzionamento 

 

1-5 anni, secondo 

necessità 

c Verifica ed eventuale sgombero manuale dei detriti e della sterpaglia 

accumulati sulla struttura di intercettazione per evitare modifiche 

della geometria originaria e conseguenti ripercussioni sul 

funzionamento della barriera 

 

 

 

1-5 anni, secondo 

necessità 

d Eventuale manutenzione dei sentieri di accesso alle barriere 

mediante disboscamento e decespugliamento allo scopo di 

permettere la ricognizione visiva delle effettive condizioni delle 

barriere propedeutica alle eventuali manutenzioni occorrenti 

 

 

 

1-5 anni, secondo 

necessità 

 

e Verifica dello stato del rivestimento anticorrosivo dei singoli 

componenti (funi, reti, morsetti, ecc.) Pur essendo realizzato in 

conformità alle Normative vigenti, il rivestimento anticorrosivo può 

risultare danneggiato da condizioni ambientali particolari o agenti 

aggressivi imprevedibili presenti nell’atmosfera. 

 

 

 

1-5 anni, secondo 

necessità 
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MANUTENZIONE STRAORDINARIA  
(A SEGUITO DI EVENTO FRANOSO, INCENDIO, ECC.) 

 
 

 Tipo di controllo e relativo intervento Cadenza 

a Controllo degli elementi dissipatori completi (funi, dissipatori, 

accessori) e sostituzione integrale dei sistemi coinvolti nell’azione, 

anche parziale, di arresto e trattenuta 

 

 

A seguito di ogni 

evento 

b Controllo della struttura di intercettazione (pannelli di rete ad anelli e, 

se presenti, teli di rete a doppia torsione a maglia esagonale) con 

sostituzione delle campate che presentano lacerazioni e/o 

deformazioni, anche parziali 

 

 

 

A seguito di ogni 

evento 

c Controllo dello stato delle funi d’acciaio e della eventuale formazione 

di abrasioni, deformazioni anomale o rotture, anche di singoli trefoli. 

Controllo degli elementi di giunzione (manicotti, morsetti, asole, 

redance) e della eventuale formazione di abrasioni, deformazioni o 

scorrimenti. Verificare in particolare le condizioni degli ancoraggi in 

fune (parte esterna al terreno) 

 

 

 

 

A seguito di ogni 

evento 

d Controllo della carpenteria metallica (ritti e piastre di appoggio) con 

sostituzione degli elementi deformati. 

Eventuale ripristino della geometria originaria mediante 

riposizionamento dei ritti e ritensionamento delle funi di controvento 

 

 

 

A seguito di ogni 

evento 

e Controllo degli elementi di vincolo al terreno (fondazioni) e delle 

condizioni degli eventuali plinti di allineamento con sostituzione 

integrale (perforazioni, tirafondi, iniezioni, bulloneria e accessori) dei 

componenti deformati 

 

 

 

A seguito di ogni 

evento 

f In caso di abrasioni da impatto, contatto con sostanze aggressive, 

incendio, verificare lo stato del rivestimento anticorrrosivo 

 

A seguito di ogni 

evento 

 

 

In caso di necessità consultare il produttore, che eventualmente potrà effettuare un sopralluogo sul posto 

al fine di predisporre uno specifico piano di ripristino dell’opera. 

Si consiglia l’impiego di ricambi originali. 
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RB 3000
MANUALE DI INSTALLAZIONE

3000 kJ (Cat.6) - EAD 340059-00-0106
Altezza di intercettazione 5.0 - 5.5 - 6.0 m



DIAMETRO FUNE
(mm)

Ø 16
Ø 18
Ø 20-22

MISURA
MORSETTO

Ø 16
Ø 19
Ø 22

NUMERO

4
4
5

COPPIA SERRAGGIO
(Nm-kgm)

49 - 4.9
68 - 6.8
107 - 10.7

INTERASSE
(mm)

48 – 96
48 – 96
51 – 102

DIAMETRO 
FUNE (mm)

Ø 16
Ø 18 
Ø 20
Ø 22

MISURA 
MORSETTO

5/8
3/4
3/4
7/8

NUMERO

4
4
5
5

COPPIA SERRAGGIO 
(Nm-kgm)

129
176
176
305

Istruzioni per l'installazione 
dei morsetti di tipo A  (UNI 13411-5)

LUNGHEZZA MINIMA 
DEL TRATTO DI FUNE 
DA RISVOLTARE (MM) 

305
460
460
480

 Indice

Istruzioni per l'installazione 
dei morsetti di tipo A  (UNI 13411-5)

Prospetto della Barriera / Schema prospetto della barriera con elementi

Passo 1 Schema tracciamento in pianta per altezza di intercettazione = 5.0 - 5.5 - 6.0 m

Passo 2   Tolleranza sulle deviazioni di allineamento in planimetria

Passo 2a Tolleranza dislivelli tra i montanti

Passo 3 Posizionamento delle piastre di base

Passo 4   Installazione dei montanti con pannello assemblato

Passo 5  Installazione dei controventi di monte

Passo 6   Installazione dei controventi laterali

Passo 7  Installazione funi longitudinali superiori e inferiori

Passo 8   Installazione dei dissipatori di energia per le funi longitudinali  
superiori e inferiori

Passo 9   Installazione dei dissipatori di energia 
per la fune longitudinale intermedia inferiore

Passo 9a   Installazione dei dissipatori di energia 
per la fune longitudinale intermedia superiore

Passo 10   Installazione delle funi longitudinali intermedie

Passo 11  Installazione dei pannelli di rete ad anelli

Passo 12  Connessione pannelli adiacenti

Passo 13  Chiusura laterale

Passo 14   Collegamento delle funi longitudinali intermedie
ai dissipatori di energia

Passo 15   Installazione delle funi ausiliarie 

Passo 16  Installazione della rete secondaria (opzionale)
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dei morsetti di tipo A  (UNI 13411-5)

LUNGHEZZA MINIMA 
DEL TRATTO DI FUNE 
DA RISVOLTARE (MM) 

305
460
460
480

 Indice

Istruzioni per l'installazione 
dei morsetti di tipo A  (UNI 13411-5)

Prospetto della Barriera / Schema prospetto della barriera con elementi

Passo 1 Schema tracciamento in pianta per altezza di intercettazione = 5.0 - 5.5 - 6.0 m

Passo 2   Tolleranza sulle deviazioni di allineamento in planimetria

Passo 2a Tolleranza dislivelli tra i montanti

Passo 3 Posizionamento delle piastre di base

Passo 4   Installazione dei montanti con pannello assemblato

Passo 5  Installazione dei controventi di monte

Passo 6   Installazione dei controventi laterali

Passo 7  Installazione funi longitudinali superiori e inferiori

Passo 8   Installazione dei dissipatori di energia per le funi longitudinali  
superiori e inferiori

Passo 9   Installazione dei dissipatori di energia 
per la fune longitudinale intermedia inferiore

Passo 9a   Installazione dei dissipatori di energia 
per la fune longitudinale intermedia superiore

Passo 10   Installazione delle funi longitudinali intermedie

Passo 11  Installazione dei pannelli di rete ad anelli

Passo 12  Connessione pannelli adiacenti

Passo 13  Chiusura laterale

Passo 14   Collegamento delle funi longitudinali intermedie
ai dissipatori di energia

Passo 15   Installazione delle funi ausiliarie 

Passo 16  Installazione della rete secondaria (opzionale)
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Prospetto della Barriera

Schema esplicativo del prospetto 
della barriera con elementi:

funi longitudinali superiori
funi longitudinali inferiori
funi longitudinali intermedie
dissipatori di energia
controventi di monte 
controventi laterali
montanti
pannelli di rete ad anelli

Manuale d’istallazione rev 10-22
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Prospetto della Barriera

Schema esplicativo del prospetto 
della barriera con elementi:

funi longitudinali superiori
funi longitudinali inferiori
funi longitudinali intermedie
dissipatori di energia
controventi di monte 
controventi laterali
montanti
pannelli di rete ad anelli
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1.1

1.2

1/2 D

DM
DV

DL

H 
(m)

5.0
5.5
6.0

DM
(m)

5.0
5.5
6.0

DL
(m)

5.5
5.5
6.0

DV
(m)

1.5
1.5
1.5

Passo 1 Schema di tracciamento in pianta 
per altezza di intercettazione= 5.0 - 5.5 - 6.0 m

Tracciare a terra, con l’ausilio di 
picchetti, la posizione dei punti di 
ancoraggio della barriera. 

Tracciare la linea di base della 
barriera mantenendo una linea 
più possibile orizzontale e 
rettilinea. Su questa, posizionare 
le piastre di base. 

Definire come da distanze in 
figura, la posizione degli 
ancoraggi di monte e degli 
ancoraggi laterali A e B.
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Ancoraggio di monte

Ancoraggio laterale A

Ancoraggio laterale B

Ancoraggio di monte
Ancoraggio di monte

Ancoraggio di monte
Ancoraggio di monte

monte

valle

interasse tra i montanti  D: 8 - 12 m
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DL
(m)

5.5
5.5
6.0

DV
(m)

1.5
1.5
1.5

Passo 1 Schema di tracciamento in pianta 
per altezza di intercettazione= 5.0 - 5.5 - 6.0 m

Tracciare a terra, con l’ausilio di 
picchetti, la posizione dei punti di 
ancoraggio della barriera. 

Tracciare la linea di base della 
barriera mantenendo una linea 
più possibile orizzontale e 
rettilinea. Su questa, posizionare 
le piastre di base. 

Definire come da distanze in 
figura, la posizione degli 
ancoraggi di monte e degli 
ancoraggi laterali A e B.
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Ancoraggio di monte

Ancoraggio laterale A

Ancoraggio laterale B

Ancoraggio di monte
Ancoraggio di monte

Ancoraggio di monte
Ancoraggio di monte

monte

valle

interasse tra i montanti  D: 8 - 12 m
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! 10°°

!

∆h =±1,0 m

∆h =±1,0 m

m
in. 3 m

!

Tolleranza sulle deviazioni 
di allineamento in planimetria

Tolleranza dislivelli tra i montanti

angolo deviazione massimo consigliato

(se sono presenti più deviazioni di 
allineamento ridurre ulteriormente 
l'angolo)

Dislivelli maggiori o particolari 
irregolarità sono possibili e sono 
da valutare sul sito specifico.

La variazione di quota tra 
montanti adiacenti è consigliata 
in massimo1,0 m. 

monte

valle Per angoli di deviazione maggiori 
contattare Officine Maccaferri

In presenza di deviazioni di 
allineamento verso monte è 
necessario un controvento di valle 
e un relativo ancoraggio di valle, 
con distanza minima indicativa di 
3,0 m dalla base del montante.

Passo 2 Passo 2a 
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! 10°°

!

∆h =±1,0 m

∆h =±1,0 m
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in. 3 m
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Tolleranza sulle deviazioni 
di allineamento in planimetria

Tolleranza dislivelli tra i montanti

angolo deviazione massimo consigliato 

(se sono presenti più deviazioni di 
allineamento ridurre ulteriormente 
l'angolo)

Dislivelli maggiori o particolari 
irregolarità sono possibili e sono 
da valutare sul sito specifico.

La variazione di quota tra 
montanti adiacenti è consigliata 
in massimo1,0 m. 

monte

valle Per angoli di deviazione maggiori 
contattare Officine Maccaferri

In presenza di deviazioni di 
allineamento verso monte è 
necessario un controvento di valle 
e un relativo ancoraggio di valle, 
con distanza minima indicativa di 
3,0 m dalla base del montante.

Passo 2 Passo 2a  
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20
0 

mm

610 mm

500 mm

45°

Passo 3  Geometria delle piastre di base
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3b Opzione 2

Posizionare le piastre di base di 
ogni montante nella posizione 
tracciata in precedenza. 

3a Opzione 1

Il dispositivo di allineamento è 
fornito separatamente dalla 
piastra base ed è da impiegare 
quando richiesto l'uso di una 
barra inclinata (verso monte).

barra
 in accia

io

ba
rra

 in
 a

cc
ia

io

dispositivo di allineamento

ba
rra

 in
 a

cc
ia

io

ba
rra

 in
 a

cc
ia

io
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3b Opzione 2

Posizionare le piastre di base di 
ogni montante nella posizione 
tracciata in precedenza. 

3a Opzione 1

Il dispositivo di allineamento è 
fornito separatamente dalla 
piastra base ed è da impiegare 
quando richiesto l'uso di una 
barra inclinata (verso monte).

barra
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4.3

4.4

4.1

4.2

4.3

4.5

4.4

4.5

allineamento della barriera

4.1

Prima di movimentare i montanti, 
l’impresa installatrice deve 
verificare la connessione tra il 
pannello di rete ad anelli e il 
montante (la legatura realizzata 
in stabilimento può essere 
danneggiata durante le 
operazioni di carico/scarico e/o 
durante il trasporto). Il Gruppo 
Officine Maccaferri e i suoi 
distributori declinano comunque 
ogni responsabilità per danni a 
persone e/o cose che possano 
derivare dalla rottura della 
connessione tra la rete ad anelli e 
il montante

!

Preparazione montante:

Connettere i controventi di 
monte al montante con grillo 
misura 7/8" - WLL 6500kg.

Connettere ai montanti di 
estremità il controvento laterale 
con grillo misura 3/4" - WLL 
4750 kg.

Installazione montante:

Sollevare il montante con 
pannello e controventi e 
posizionarlo sul sito di 
installazione. 

Posizionare il piede del 
montante nel giunto della 
piastra base e inserire la vite di 
rotazione diam.33 mm.

Inserire la vite di 
antiribaltamento di monte da 
diam.22 mm.

Passo 4 Installazione dei montanti con pannello assemblato
(esempio posizionamento pannelli per tratta L=30 metri)

Grillo 7/8" - WLL 6500 kg
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4.3

4.4

4.1

4.2

4.3

4.5

4.4

4.5

allineamento della barriera

4.1

Prima di movimentare i montanti, 
l’impresa installatrice deve 
verificare la connessione tra il 
pannello di rete ad anelli e il 
montante (la legatura realizzata 
in stabilimento può essere 
danneggiata durante le 
operazioni di carico/scarico e/o 
durante il trasporto). Il Gruppo 
Officine Maccaferri e i suoi 
distributori declinano comunque 
ogni responsabilità per danni a 
persone e/o cose che possano 
derivare dalla rottura della 
connessione tra la rete ad anelli e 
il montante

!

Preparazione montante:

Connettere i controventi di 
monte al montante con grillo 
misura 7/8" - WLL 6500kg.

Connettere ai montanti di 
estremità il controvento laterale 
con grillo misura 3/4" - WLL 
4750 kg.

Installazione montante:

Sollevare il montante con 
pannello e controventi e 
posizionarlo sul sito di 
installazione. 

Posizionare il piede del 
montante nel giunto della 
piastra base e inserire la vite di 
rotazione diam.33 mm.

Inserire la vite di 
antiribaltamento di monte da 
diam.22 mm.

Passo 4  Installazione dei montanti con pannello assemblato
(esempio posizionamento pannelli per tratta L=30 metri)

Grillo 7/8" - WLL 6500 kg
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! !

10-15°

5.3

5.1

5.2

5.3

5.4
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Passo 5 

Controvento di monte - fu
ne diam. 22 mm

Ancoraggio di monte 

 Installazione dei controventi di monte

Controvento di m
onte - fune diam

. 22 m
m

,

Ancoraggio di monte 

Fissare temporaneamente ogni 
controvento di monte al relativo 
ancoraggio di monte con un 
morsetto per fune diam. 22 
mm. 

Scollegare la gru/elicottero.

Regolare l’inclinazione del palo 
tra i 10-15°.

Fissare ogni controvento di 
monte al relativo ancoraggio di 
monte con n. 5 morsetti per 
fune diam. 22 mm.

errato!

errato!

corretto!

Per ogni montante, collegare i controventi 
agli ancoraggi di monte prima di sganciare 
la gru o l’elicottero.
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10-15°

5.3

5.1

5.2
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Passo 5

Controvento di monte - fu
ne diam. 22 mm

Ancoraggio di monte 

 Installazione dei controventi di monte

Controvento di m
onte - fune diam

. 22 m
m

,

Ancoraggio di monte 

Fissare temporaneamente ogni 
controvento di monte al relativo 
ancoraggio di monte con un 
morsetto per fune diam. 22 
mm. 

Scollegare la gru/elicottero.

Regolare l’inclinazione del palo 
tra i 10-15°.

Fissare ogni controvento di 
monte al relativo ancoraggio di 
monte con n. 5 morsetti per 
fune diam. 22 mm.

errato!

errato!

corretto!

Per ogni montante, collegare i controventi 
agli ancoraggi di monte prima di sganciare 
la gru o l’elicottero.
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6.1

6.2
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Allineamento della barriera

Contro
ven

to later
ale - f

une diam. 18 mm.

Ancoraggio laterale “B
”

Ancoraggio di monte 

Ancoraggio laterale “A”

errato!

errato!

corretto!

Collegare al montante il 
controvento laterale con il grillo 
misura 3/4" - WLL 470 kg.

Fissare ogni controvento 
all’ancoraggio con n. 4 morsetti 
per fune diam. 18 mm.

grillo 3/4" - WLL 4750 kg

Ancoraggio di monte Passo 6 Installazione dei controventi laterali
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Allineamento della barriera

Contro
ven

to later
ale - f

une diam. 18 mm.

Ancoraggio laterale “B
”

Ancoraggio di monte 

Ancoraggio laterale “A”

errato!

errato!

corretto!

Collegare al montante il 
controvento laterale con il grillo 
misura 3/4" - WLL 470 kg.

Fissare ogni controvento 
all’ancoraggio con n. 4 morsetti 
per fune diam. 18 mm.

grillo 3/4" - WLL 4750 kg

Ancoraggio di monte Passo 6 Installazione dei controventi laterali
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7.1

7.1

7.2

7.2

!
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Passo 7 

funi longitudinali superiori - diam. 20 mm

Installazione delle funi longitudinali superiori e inferiori

funi longitudinali inferiori - diam. 20 mm

Ancoraggio di monte

M
on

ta
nt

e 
la

te
ra

le

Attenzione: non passare mai le funi 
attraverso i tre anelli del pannello 
liberi dalla fasciatura gialla (indicati in 
azzurro, nel manuale di montaggio).

Infilare le funi longitudinali 
superiori negli appositi 
passafune in sommità ai 
montanti

Infilare le funi longitudinali 
inferiori negli appositi 
passafune delle piastre di base.
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7.1

7.1

7.2

7.2

!
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Passo 7 

funi longitudinali superiori - diam. 20 mm

Installazione delle funi longitudinali superiori e inferiori

funi longitudinali inferiori - diam. 20 mm

Ancoraggio di monte

M
on

ta
nt

e 
la

te
ra

le

Attenzione: non passare mai le funi 
attraverso i tre anelli del pannello 
liberi dalla fasciatura gialla (indicati in 
azzurro, nel manuale di montaggio).

Infilare le funi longitudinali 
superiori negli appositi 
passafune in sommità ai 
montanti

Infilare le funi longitudinali 
inferiori negli appositi 
passafune delle piastre di base.
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Controvento laterale - fune diam
. 18 m

m

Funi longitudinali superiori - diam
. 20 m

m

Controventi di monte - fune diam. 22 mm

Funi longitudinali inferiori - diam. 20 mm

Installazione dei dissipatori di energia 
per le funi longitudinali superiori e inferiori

Ancoraggio laterale “B”

Ancoraggio laterale “A”

anello di catena

Particolare sequenza dei dissipatori di energia 
per le funi longitudinali superiori/inferiori Fune di collegamento

diam. 20 mm 

Grillo 1" - WLL 8500 kgGrillo 3/4'' - WLL 4750 kg

PIASTRA DI BASE

1,5 m

8.1

8.2

8.3

MONTANTE

Manuale d’istallazione rev 01 - Sep 20

8.1

8.2

8.3

Collegare le funi longitudinali 
superiori con i relativi dissipatori 
di energia all'ancoraggio laterale 
"B" come in figura. 

Collegare le funi longitudinali 
inferiori con i relativi dissipatori 
di energia all'ancoraggio laterale 
"A" come in figura.

Connettere ogni fune 
longitudinale al relativo 
dissipatore mediante n. 5 
morsetti per fune diam. 20 mm.

Passo 8  
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Controvento laterale - fune diam
. 18 m

m

Funi longitudinali superiori - diam
. 20 m

m

Controventi di monte - fune diam. 22 mm

Funi longitudinali inferiori - diam. 20 mm

Installazione dei dissipatori di energia 
per le funi longitudinali superiori e inferiori

Ancoraggio laterale “B”

Ancoraggio laterale “A”

anello di catena

Particolare sequenza dei dissipatori di energia 
per le funi longitudinali superiori/inferiori Fune di collegamento

diam. 20 mm 

Grillo 1" - 3/4" - WLL 4750 kgGrillo 3/4'' - WLL 4750 kg

PIASTRA DI BASE

1,5 m

8.1

8.2

8.3

MONTANTE
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8.1

8.2

8.3

Collegare le funi longitudinali 
superiori con i relativi dissipatori 
di energia all'ancoraggio laterale 
"B" come in figura. 

Collegare le funi longitudinali 
inferiori con i relativi dissipatori 
di energia all'ancoraggio laterale 
"A" come in figura.

Connettere ogni fune 
longitudinale al relativo 
dissipatore mediante n. 5 
morsetti per fune diam. 20 mm.

Passo 8  
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9.1

!
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Passo 9  

Controvento di monte - fune diam. 22 mm

Installazione dei dissipatori di energia 
per la fune longitudinale intermedia inferiore

Controvento laterale - fune diam. 18 mm

Funi longitudinali superiori- diam. 20  mm

Funi longitudinali inferiori - diam. 20 mm

Connettere i dissipatori di 
energia per la fune longitudinale 
intermedia inferiore 
all'ancoraggio laterale "A".

Non connettere per il momento 
nessuna fune a questi 
dissipatori di energia.

Particolare sequenza dei dissipatori di energia 
per la fune longitudinale intermedia inferiore Fune di collegamento 

Ø 16 mm

Grillo 3/4'' -WLL 4750 kg

Grillo 3/4'' - WLL 4750 kg 

Ancoraggio laterale A

Ancoraggio laterale B

Ancoraggio laterale A

anello di catena

2019

9.1
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Passo 9  

Controvento di monte - fune diam. 22 mm

Installazione dei dissipatori di energia 
per la fune longitudinale intermedia inferiore

Controvento laterale - fune diam. 18 mm

Funi longitudinali superiori- diam. 20  mm

Funi longitudinali inferiori - diam. 20 mm

Connettere i dissipatori di 
energia per la fune longitudinale 
intermedia inferiore 
all'ancoraggio laterale "A".

Non connettere per il momento 
nessuna fune a questi 
dissipatori di energia.

Particolare sequenza dei dissipatori di energia 
per la fune longitudinale intermedia inferiore Fune di collegamento 

Ø 16 mm

Grillo 3/4'' -WLL 4750 kg

Grillo 3/4'' - WLL 4750 kg 

Ancoraggio laterale A

Ancoraggio laterale B

Ancoraggio laterale A

anello di catena
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Passo 9a  Installazione dei dissipatori di energia 
per la fune longitudinale intermedia superiore

Connettere i dissipatori di 
energia per la fune longitudinale 
intermedia superiore 
all'ancoraggio laterale "B".

Non connettere per il momento 
nessuna fune a questi 
dissipatori di energia.

Particolare sequenza dei dissipatori di energia 
per la fune longitudinale intermedia superiore

Ancoraggio laterale A

Ancoraggio laterale B

Controvento laterale - fune diam. 18 mm

Funi longitudinali superiori- diam. 20  mm

Funi longitudinali inferiori - diam. 20 mm

Fune di collegamento 
Ø 16 mm

Grillo 3/4'' -WLL 4750 kg

Grillo 3/4'' - WLL 4750 kg 

Ancoraggio laterale B

anello di catena
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Passo 9a  Installazione dei dissipatori di energia 
per la fune longitudinale intermedia superiore

Connettere i dissipatori di 
energia per la fune longitudinale 
intermedia superiore 
all'ancoraggio laterale "B".

Non connettere per il momento 
nessuna fune a questi 
dissipatori di energia.

Particolare sequenza dei dissipatori di energia 
per la fune longitudinale intermedia superiore

Ancoraggio laterale A

Ancoraggio laterale B

Controvento laterale - fune diam. 18 mm

Funi longitudinali superiori- diam. 20  mm

Funi longitudinali inferiori - diam. 20 mm

Fune di collegamento 
Ø 16 mm

Grillo 3/4'' -WLL 4750 kg

Grillo 3/4'' - WLL 4750 kg 

Ancoraggio laterale B

anello di catena
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10.1

10.1
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!

h/3

h 2/3
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Passo 10 

Controvento di monte - fune diam. 22 mm 
Funi longitudinali superiori- diam. 20 mm

Attenzione: i colori delle fascette 
sono puramente indicativi

Installazione delle funi longitudinali intermedie

Fune longitudinale intermedia inferiore – diam. 16 mm

Fune longitudinale intermedia superiore – diam. 16 mm

Inserire le funi longitudinali 
intermedie in corrispondenza 
delle fasce evidenziate in giallo. 

Non connettere la fune 
longitudinale intermedia agli 
ancoraggi laterali, il capo della 
fune longitudinale intermedia 
resta momentaneamente non 
connesso. 
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Passo 10 

Controvento di monte - fune diam. 22 mm 
Funi longitudinali superiori- diam. 20 mm

Attenzione: i colori delle fascette 
sono puramente indicativi

Installazione delle funi longitudinali intermedie

Fune longitudinale intermedia inferiore – diam. 16 mm

Fune longitudinale intermedia superiore – diam. 16 mm

Inserire le funi longitudinali 
intermedie in corrispondenza 
delle fasce evidenziate in giallo. 

Non connettere la fune 
longitudinale intermedia agli 
ancoraggi laterali, il capo della 
fune longitudinale intermedia 
resta momentaneamente non 
connesso. 
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11.1
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Passo 11  Installazione dei pannelli di rete ad anelli

Tagliare le fasciature gialle e 
verdi. 
Stendere i pannelli in ogni 
campata nel verso indicato 
dalla freccia. 
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Passo 11 Installazione dei pannelli di rete ad anelli

Tagliare le fasciature gialle e 
verdi. 
Stendere i pannelli in ogni 
campata nel verso indicato 
dalla freccia. 



2827

12.1

!

Manuale d’istallazione rev 10-22

Passo 12 Grilli 1/2" - WLL 2000 kg

Grilli  1/2" - WLL 2000 kg

Connessione pannelli adiacenti

Connettere i pannelli ad anelli 
adiacenti con grilli misura 1/2" - 
WLL 2000 kg. 

Ogni anello deve essere connesso 
ai n.2 adiacenti, come mostrato in 
figura.

Attenzione: i pannelli adiacenti devono 
essere connessi seguendo la sequenza dei 
colori “rosso-verde”.
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Passo 12 Grilli 1/2" - WLL 2000 kg

Grilli  1/2" - WLL 2000 kg

Connessione pannelli adiacenti

Connettere i pannelli ad anelli 
adiacenti con grilli misura 1/2" - 
WLL 2000 kg. 

Ogni anello deve essere connesso 
ai n.2 adiacenti, come mostrato in 
figura.

Attenzione: i pannelli adiacenti devono 
essere connessi seguendo la sequenza dei 
colori “rosso-verde”.
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Passo 13
Grilli 5/8" - WLL 3.250 Kg

Grilli  5/8" - WLL 3.250 Kg
Grilli 5/8" - WLL 3.250 Kg

Chiusura laterale

fune di chiusura laterale - diam
.18 m

m

4 morsetti

4 morsetti

Connettere la fune di chiusura alla 
sommità del montante attraverso un 
grillo misura 5/8" - WLL 3250 kg.

Passare un capo della fune 
attraverso gli anelli come in figura

Passare la fune di chiusura laterale 
nel passafune della piastra di base. 

Fissare la fune mediante n. 4 
morsetti per funi diam. 18 mm

Collegare i 3 anelli liberi alla sommità 
e alla base, in corrispondenza dei 
montanti laterali, alle funi 
longitudinali mediante grilli misura 
5/8" - WLL 3250 kg

La chiusura laterale va fatta su 
entrambi i lati della barriera.

Grilli 5/8" - WLL 3.250 Kg

Grilli 5/8" - WLL 3.250 Kg

13.2

13.3

13.4

13.5
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Passo 13
Grilli 5/8" - WLL 3.250 Kg

Grilli  5/8" - WLL 3.250 Kg
Grilli 5/8" - WLL 3.250 Kg

Chiusura laterale

fune di chiusura laterale - diam
.18 m

m

4 morsetti

4 morsetti

Connettere la fune di chiusura alla 
sommità del montante attraverso un 
grillo misura 5/8" - WLL 3250 kg.

Passare un capo della fune 
attraverso gli anelli come in figura

Passare la fune di chiusura laterale 
nel passafune della piastra di base. 

Fissare la fune mediante n. 4 
morsetti per funi diam. 18 mm

Collegare i 3 anelli liberi alla sommità 
e alla base, in corrispondenza dei 
montanti laterali, alle funi 
longitudinali mediante grilli misura 
5/8" - WLL 3250 kg

La chiusura laterale va fatta su 
entrambi i lati della barriera.

Grilli 5/8" - WLL 3.250 Kg

Grilli 5/8" - WLL 3.250 Kg

13.2

13.3

13.4

13.5

Cardinali
Casella di testo
N.B.: In corrispondenza del montante di estremità, le funi longitudinali intermedie passeranno a valle della fune di chiusura laterale. Non vi sarà dunque alcun vincolo tra la fune di chiusura laterale e le funi longitudinali intermedie.
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Passo 14  

Fune longitudinale intermedia inferiore - diam. 16 mm

Collegamento delle funi longitudinali intermedie
ai dissipatori di energia

Dissipatori di energia

Ancoraggio laterale “A”

Ancoraggio laterale “B”

Fune longitudinale intermedia superiore - diam. 16 mm

anello di catena
Grillo 3/4" - WLL 4750 kg

Grilli 3/4" - WLL 4750 kg

Ancoraggio laterale “A”

Fune di collegamento 
Ø 16 mm

anello di catena
Grillo 3/4" - WLL 4750 kg

Grilli 3/4'' - WLL 4750 kg 

Ancoraggio laterale “B”

Fune di collegamento 
Ø 16 mm

Collegare le funi longitudinali 
intermedie ai dissipatori di energia 
installati al "Passo 9".

Utilizzare n. 4 morsetti per fune 
diam. 16 mm.

Particolare sequenza dei dissipatori di energia 
per la fune longitudinale intermedia superiore

Particolare sequenza dei dissipatori di energia 
per la fune longitudinale intermedia inferiore
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14.1

Manuale d’istallazione rev 01 - Sep 20

Passo 14 

Fune longitudinale intermedia inferiore - diam. 16 mm

Collegamento delle funi longitudinali intermedie
ai dissipatori di energia

Dissipatori di energia

Ancoraggio laterale “A”

Ancoraggio laterale “B”

Fune longitudinale intermedia superiore - diam. 16 mm

anello di catena
Grillo 3/4" - WLL 4750 kg

Grilli 3/4" - WLL 4750 kg

Ancoraggio laterale “A”

Fune di collegamento 
Ø 16 mm

anello di catena
Grillo 3/4" - WLL 4750 kg

Grilli 3/4'' - WLL 4750 kg 

Ancoraggio laterale “B”

Fune di collegamento 
Ø 16 mm

Collegare le funi longitudinali 
intermedie ai dissipatori di energia 
installati al "Passo 9".

Utilizzare n. 4 morsetti per fune 
diam. 16 mm.

Particolare sequenza dei dissipatori di energia 
per la fune longitudinale intermedia superiore

Particolare sequenza dei dissipatori di energia 
per la fune longitudinale intermedia inferiore
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15.1

15.2 16.2

16.1

Manuale d’istallazione rev 10-22

Passo 15  Passo 16 

grilli 1/2 - WLL 2000 kg
grilli  1/2 - WLL 2000 kg

Installazione delle funi ausiliarie (asola-asola) 
in corrispondenza dei montanti intermedi

Installazione della rete secondaria (opzionale)

Fune ausiliaria

Fune ausiliaria

grilli 1/2 - WLL 2000 kg

Fune ausiliaria Fune ausiliaria

grilli 1/2 
WLL 2000 kg

Passare la fune ausiliaria dentro gli 
anelli liberi a destra e a sinistra dei 
montanti intermedi, come mostrato 
in figura.

Collegare i capi della fune agli anelli 
con un grillo misura 1/2" - WLL 
2000 kg come mostrato in figura.

Posizionare la rete secondaria sul 
lato di monte dei pannelli di rete ad 
anelli.
Si raccomanda l'uso di rete doppia 
torsione maglia 8x10 diametro filo 
2.2 mm.
Si raccomanda l'installazione della 
rete secondaria nella metà inferiore 
dello schermo principale (i primi 2m 
di altezza da terra come mostrato 
in figura).

Cucire la rete al pannello ad anelli 
mediante legature con filo d’acciaio.  

LA BARRIERA PARAMASSSI RB 3000 È STATA TESTATA IN ACCORDO A EAD 340059-00-106 SENZA RETE SECONDARIA, 
LA CUI INSTALLAZIONE DUNQUE NON È OBBLIGATORIA. 3433

15.1

15.2 16.2

16.1

Manuale d’istallazione rev 01 - Sep 20

Passo 15 Passo 16  

grilli 1/2 - WLL 2000 kg
grilli  1/2 - WLL 2000 kg

Installazione delle funi ausiliarie (asola-asola) 
in corrispondenza dei montanti intermedi

Installazione della rete secondaria (opzionale)

Fune ausiliaria

Fune ausiliaria

grilli 1/2 - WLL 2000 kg

Fune ausiliaria Fune ausiliaria

grilli 1/2 
WLL 2000 kg

Passare la fune ausiliaria dentro gli 
anelli liberi a destra e a sinistra dei 
montanti intermedi, come mostrato 
in figura.

Collegare i capi della fune agli anelli 
con un grillo misura 1/2" - WLL 
2000 kg come mostrato in figura.

Posizionare la rete secondaria sul 
lato di monte dei pannelli di rete ad 
anelli.
Si raccomanda l'uso di rete doppia 
torsione maglia 8x10 diametro filo 
2.2 mm.
Si raccomanda l'installazione della 
rete secondaria nella metà inferiore 
dello schermo principale (i primi 2m 
di altezza da terra come mostrato 
in figura).

Cucire la rete al pannello ad anelli 
mediante legature con filo d’acciaio.  

LA BARRIERA PARAMASSSI RB 3000 È STATA TESTATA IN ACCORDO A EAD 340059-00-106 SENZA RETE SECONDARIA, 
LA CUI INSTALLAZIONE DUNQUE NON È OBBLIGATORIA.
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1. PREMESSA  
 
La presente relazione tratta della prova di carico tenutasi in data 17.07.2025 e effetuata dalla ditta Esseti 

S.R.L. sotto la supervisione dello scrivente, in qualità di direttore dei lavori del progetto. 

La progettazione, eseguita secondo quanto specificato nello Studio di Fattibilità tecnico economica, consiste 

nella realizzazione di 5 barriere paramassi, di lunghezza pari a 180 metri lineari più 80 metri di completamento 

e altezza 6 m divise come da tavola 20 - PLANIMETRIA DI PROGETTO E INTERVENTI DI 

COMPLETAMENTO di cui si riporta stralcio. Le barriere in progetto hanno una capacità dissipativa di oltre 

Ep = 3000 kJ (Barriera RB 3000). 
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E’ inoltre prevista la posa di reti in aderenza come da dettagli costruttivi allegati. 

Nello specifico la prova di carico effettuata è servita a verificare che gli ancoraggi delle barriere paramassi 

realizzati siano stati eseguiti a regola d’arte, ovvero a constatare la rispondenza degli stessi ai carichi per i 

quali sono stati progettati.  

Come specificato nella “Relazione di calcolo barriera e ancoraggi in aderenza” Il sistema di fondazione e 

ancoraggio delle barriere paramassi in questione è costituito da una doppia fune spiroidale tipo C-FAST di 

diametro 16 mm inserite in perforazioni del diametro trasversale minimo pari a D = 102 mm e lunghezza 6 m. 

La miscela di iniezione per la realizzazione di tali elementi atti alla trasmissione al terreno degli sforzi indotti 

nella struttura in elevazione è di tipo cementizio e posta in opera secondo il processo di iniezione di tipo 

globale e messa in pressione unica (metodo IGU) ed ha Rck > 300 daN/cm2.  

Si riportano di seguito le caratteristiche dei materiali utilizzati. 
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2. DETERMINAZIONE CARICHI DI PROGETTO 
 

Si riportano di seguito i carichi di progetto degli ancoraggi, così come riportati nella relazione di calcolo 

dedicata: 
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3. DESCRIZIONE PROVA DI CARICO 
 
La prova di carico effettuata è consistita nella tesatura dell’ancoraggio di prova, fino al raggiungimento del 

carico di progetto (264 kN), realizzata tramite martinetto idraulico LAZERP SH03006 di capacità massima 30 

ton, di cui si riportano le specifiche tecniche nel paragrafo successivo, e dotato dei requisiti previsti dalla 

normativa vigente in materia.  

In particolare la procedura per realizzare la prova di carico è stata la seguente: 

- Preparazione del sistema di contrasto, costituito da un cilindro in acciaio con piastra di testa, che ha 

permesso di assorbire la reazione alla forza applicata e di trasmetterla al terreno in prossimità 

dell’ancoraggio testato; 

- Posizionamento del martinetto idraulico in sommità alla struttura di contrasto, vincolato attraverso 

l’utilizzo di una barra diwidag Ø26 con dado e contropiastra, a sua volta vincolata con apposito golfare 

all’ancoraggio da sottoporre a test; 

- Preparazione della pompa idraulica manuale per l’attivazione del martinetto e del manometro di 

precisione per la lettura del carico raggiunto. 

La prova di carico è stata realizzata a cicli di carico-scarico, spingendosi nella fase iniziale fino a circa il 50%-

60% del carico massimo prefissato, in modo che il terreno su cui appoggiava la struttura di contrasto 

esaurisse il suo naturale cedimento. Una volta superata questa fase iniziale si sono realizzati 2 cicli di carico-

scarico che hanno raggiunto il valore di carico massimo prefissato e pari a 264 kN, corrispondente ad un 

valore soglia di lettura sul manometro di 600 bar, così come riportato nella figura che segue. 

 

 

Il valore massimo di pressione raggiunto e letto sul manometro è risultato essere 610.4 bar, che corrisponde 
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ad un carico di trazione sull’ancoraggio di circa 269.5 kN (vedi immagine riportata di seguito). 

 

 

Si ritiene dunque che la prova di carico è stata portata a termine con esito positivo. 
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4. DOCUMENTAZIONE TECNICA MARTINETTO LAZERP SH03006 
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5. CERTIFICAZIONE MANOMETRO AEP transducers 
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